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     VERBALE 15
L’anno duemilanove, il giorno  7  del mese di settembre, alle ore 20.30 presso la sede della Circoscrizione in corso Buonarroti 45, in seguito a regolare convocazione disposta con avviso notificato a norma di legge come da referto agli atti a tutti i Consiglieri, si è riunito   il Consiglio Circoscrizionale alla presenza dei signori:

ANDREATTA ANTONELLA

ANDREOLLI GIULIANO

BRUGNARA SONIA

CHIAMPAN ALDINO

CONDINI MICHELE

DALDON MAURIZIO  assente giust.
FACCI MICHELE  assente giust.
FERRARI FABIO

FESTINI BROSA GIANNI

FRANCESCHINI DAVIDE

GEAT CLAUDIO

GULLA’ DOMENICO  
LIVIO MATTEO

MARCHETTI MICHELE

PEZZE’ ALESSANDRO 

REDOLFI MELCHIORE

TOMASI ANNALISA

VOLTOLINI MARIO  
ZALLA ROBERTA   
Inizio della seduta ore 20.30
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente

2. Procedura istruttoria relativa al Progetto n. 01/2009V: “Ferrovia Verona-Brennero – Progetto preliminare nuovo lotto 3 circonvallazione di Trento e Rovereto e studio di fattibilità delle tratte di completamento in Trentino”. L.P. n. 28/88 e ss.mm. –parere-

3. Proposta di interrogazione presentata dal Consigliere Condini Michele, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, in merito all’uso della palestra del centro polisportivo della Vela al culto islamico

4. Documento presentato dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26 del Regolamento del Decentramento, relativo alla realizzazione di una variante della viabilità con la realizzazione di una rotonda in via Dos Trento sotto il Cavalcavia Vela

5. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento,  relativa a modifiche allo svincolo in uscita dalla tangenziale a Trento Centro

6. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento , relativa alla rotonda in via Brennero, altezza Bren Center

7. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, relativa all’area destinata al centro rottamazioni e riciclo in zona Laghetti, Vela

8. Documento presentato dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26 del Regolamento del Decentramento, relativo a “presenza di parcheggi per la parte più vecchia del quartiere Vela”

9. Documento presentato dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26 del Regolamento del Decentramento, relativo a “Moschea: parola alla popolazione”

10. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Festini Brosa Gianni e Franceschini Davide, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento relativa a “Moschea nella palestra o palestra nella Moschea?”

11. Proposta di interrogazione presentata dai consiglieri Daldon Maurizio e Gullà Domenico, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, relativa “rumori e vibrazioni provocati dal transito dei treni merci”

12. Documento presentato dai Consiglieri Marchetti, Chiampan, Ferrari e Brugnara, in base all’art. 26 del Regolamento del Decentramento, relativo alla modifica degli orari per i parcheggi a pagamento

13. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Marchetti, Ferrari, Chiampan e Brugnara  in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento relativa a “Centro Sociale Bruno”

14. Documento presentato dal  Consigliere Tomasi Annalisa ed altri , in base all’art. 26 del Regolamento del Decentramento, relativo alla richiesta di comunicazione continua in merito alla individuazione di una soluzione definitiva alla richiesta espressa dalle persone di fede musulmana di poter realizzare un luogo di preghiera a Trento

15. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Daldon Maurizio e Gullà Domenico, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, relativa a “Registro delle biciclette-punzonatura antifurto”

16. Proposta di interrogazione presentata dai Consiglieri Daldon Maurizio e Gullà Domenico, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, relativa a “Parcheggio pertinenziale campo scuola”

17. Convocazione assemblee circoscrizionali

18. Assegnazione alle associazioni ATLAS e La SAVANA in uso congiunto del locale uso sede ex Scout TN 4 al primo piano dell’immobile di via Verruca 1 a Trento – parere –

19. Proposta assegnazione locali ad uso sede a Compagnia Schutzen Trento, ad Associazione Culturale, Artistica e Ricreativa Magna Grecia e a  Zatterieri di Piedicastello e altri

20. Designazione n. 2 rappresentanti del Comune, uno per la maggioranza e uno per la minoranza, in seno ai comitati gestione scuole infanzia  provinciali ed equiparate. 

Assiste in qualità di verbalizzante   Angeli Cristina , assume la presidenza Melchiore Redolfi; 

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri  Andreatta Antonella  e Franceschini Davide .
viene nominato firmatario del verbale Chiampan Aldino.

Come stabilito nell’Ufficio di Presidenza nella seduta odierna si tratteranno i punti 2 e 11.
1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ricorda al Consiglio la riunione di conoscenza del 21.9.09 presso la sala circ.le di via Verruca 1 ed informa che il 6 ottobre ci sarà l’assemblea delle Associazioni.
Chiampan , dopo aver chiesto la parola al Presidente, informa che l’iniziativa organizzata l’11 settembre dall’Associazione Piazza Mostra (alla quale è stato concesso l’esonero dal pagamento COSAP), non è stata fatta in collaborazione o comunque  in accordo con il Comitato della Festa di San Martino, come comunicato nella scorsa seduta dal Vicepresidente Condini.
2. Procedura istruttoria relativa al Progetto n. 01/2009V: “Ferrovia Verona-Brennero – Progetto preliminare nuovo lotto 3 circonvallazione di Trento e Rovereto e studio di fattibilità delle tratte di completamento in Trentino”. L.P. n. 28/88 e ss.mm. –parere-

relaziona sull’argomento il Consigliere Pezzè Alessandro, Presidente della Commissione Territorio, Ambiente, Mobilità il quale informa su quello che è emerso e che è stato votato dalla Commissione e dichiara che il progetto avrà un grosso impatto sulla città di Trento. L’ obiettivo è quello di trasferire il traffico dalla gomma alla rotaia ; consiste in una linea ad alta capacità prevedendo una nuova stazione internazionale sull’area ex Scalo Filzi. Pezzè informa che dal progetto non si capisce che ruolo avrà l’attuale stazione.
Il Consigliere Geat informa che lo spostamento del traffico su rotaia riguarda la linea Roma Monaco ; a noi riguarda il tratto Nave S. Felice – Acquaviva; guardando il progetto la galleria passa sotto “Le Fornaci e Pittarello”  a 5, 6 metri sotto le fondazioni delle case; la Trento Malè verrà spostata dal sedime attuale.
Pezzè informa che la Commissione ha ritenuto impossibile esprimere un parere compiuto sul progetto ed ha recepito una serie di osservazioni già espresse nel documento presentato dalla maggioranza(verbale della Commissione e documento maggioranza allegato).
Secondo Festini Brosa la nota dolente , riguardante il progetto in oggetto,  è quella della falda acquifera; riterrebbe opportuno spostare la prevista stazione dallo scalo Filzi all’Interporto; ritiene che si dovrebbe rivalutare la stazione attuale. Infine dichiara che si dovrebbe prevedere la città a misura d’uomo e non si dovrebbe guardare l’interesse monetario.

Geat informa che allo scalo Filzi il PRG prevede un parco e quindi vi è contrasto con il progetto.

Marchetti dichiara che c’è poco da discutere sull’alta capacità ma bisogna concentrarsi sulla stazione e sulla bretella. Condivide le osservazioni elencati dalla Commissione. 
Tomasi propone di chiedere di giustificare l’esigenza di una stazione internazionale. Propone di coinvolgere la cittadinanza sull’argomento e realizzare un momento di confronto.

Voltolini dichiara di aver apprezzato molto il documento della maggioranza che ha messo in luce una serie di criticità, però propone di esprimere il parere contrario al progetto con tutte le motivazioni e osservazioni espresse dalla Commissione. Non esprimendo il parere si rischia che il progetto non ritorni più in Circoscrizione per una nuova valutazione.

Chiampan si dichiara d’accordo con Voltolini per quanto riguarda l’espressione del parere negativo in quanto è un progetto fatto male; non vede il motivo di fare una bretella , eventualmente prevedere la galleria e senza passaggi sotterranei.

Secondo Ferrari un binario non può arrivare in stazione in salita e non  può nemmeno esserci una curva all’arrivo; è favorevole al tunnel in montagna ma esprime perplessità sulla bretella.
Pezzè informa che se il progetto non è esaustivo e vi sono molte cose da ridiscutere, vi è una condivisione di fondo nell’obiettivo.

Brugnara condivide quanto detto da Voltolini in quanto ritiene più efficace un parere contrario.

Andreolli condivide le perplessità emerse ma la previsione del tratto in galleria è positiva.
Ferrari ritiene che tutti sono favorevoli al tunnel ma sollecita l’ Amministrazione a rivedere la presenza di una stazione così grande.

Condini ritiene che il documento della maggioranza è condivisibile da tutti; il progetto presenta buchi enormi e gli elementi di giudizio sono carenti; servono progetti e documenti più completi.
Il Presidente ricorda che questo è un progetto preliminare e propone di non esprimere parere giustificando questa scelta con l’approvazione di un documento che evidenzia le criticità .
Voltolini chiede che venga messa in votazione anche la sua proposta di parere contrario con le osservazioni della Commissione.

Tomasi condivide la non espressione di parere.

Chiampan ritiene che serva di più il voto contrario che la non espressione di parere (più efficace).

Il Presidente mette in votazione quanto segue:

di non esprimere alcun parere in merito a  “Procedura istruttoria al Progetto n. 1/2009V – Ferrovia Verona-Brennero, progetto preliminare nuovo lotto 3 circonvallazione di Trento e Rovereto e studio di fattibilità delle tratte di completamento in Trentino” L.P. n. 28/88 e ss.mm. e di approvare il seguente documento al fine di far emergere alcune premesse, osservazioni di merito e richieste di integrazione e modifiche:

“La Circoscrizione Centro Storico Piedicastello, esaminato  il  progetto “Ferrovia Verona Brennero – progetto preliminare nuovo lotto 3 circonvallazione di Trento e Rovereto e studio di fattibilità delle tratte di completamento in Trentino”, depositato presso l’U. O. per la valutazione dell’impatto ambientale della P.A.T., esprime di seguito alcune considerazioni sull’argomento.

1. PREMESSA

Il progetto è stato presentato al consiglio comunale ed alla cittadinanza per la prima volta in occasione del Consiglio comunale di data 8.7.2009. E’ subito emerso come le opere in questione andranno a modificare l’assetto urbano della città di Trento in modo importante, con un impatto che avrà effetti per molti decenni a venire. L’inaugurazione dell’attuale ferrovia risale a 150 anni or sono e la sua presenza ha sempre condizionato, nel bene e nel male, la città. Lo spostamento della stazione, il raddoppio della linea, il nuovo tracciato ferroviario, costituiscono scelte strategiche per lo sviluppo futuro di Trento e sono, tra l’altro, in contrasto con il vigente Piano Regolatore.

Alla luce di queste considerazioni si ritiene che i quaranta giorni concessi per esprimere un parere siano un termine certamente troppo breve, anche perché, da un primo esame degli elaborati, sembrano emergere carenze nella definizione progettuale e scarse indicazioni su argomenti invece di estremo interesse per questa Circoscrizione. La complessità dell’intervento e la molteplicità degli ambiti interessati non ha probabilmente consentito un esame esaustivo di tutte le problematiche, pur a fronte di un impegno progettuale sicuramente notevole ed apprezzabile. 
Di conseguenza si chiede di posticipare adeguatamente il termine fissato per l’espressione del parere di competenza, così da avere modo di valutare con la grande attenzione dovuta, un progetto così importante per la nostra circoscrizione e per tutta la città, anche eventualmente coinvolgendo la cittadinanza con l’illustrazione dei nuovi assetti che si verranno a creare, così da evitare l’impressione che scelte urbanistiche fondamentali siano calate dall’alto senza alcuna forma di compartecipazione.

Si rappresenta la necessità che il progetto della nuova Ferrovia Verona-Brennero ed il suo impatto sulla città ed in particolare sulla Circoscrizione, vada condiviso con la cittadinanza nelle sue diverse realtà, dal mondo della scuola e dell'università - buona parte del traffico ferroviario e su gomma ruota attorno a tali ambiti - al mondo dell'economia, del lavoro e dell'imprenditoria, che ad un progetto così ambizioso possono portare notevoli contributi e conseguentemente beneficiare di molti vantaggi.

In tal senso occorrerà attivare gli strumenti della progettazione partecipata, raccogliendo i suggerimenti della cittadinanza, ma soprattutto portando a conoscenza temi ed obiettivi del progetto.

Ciò premesso, si condivide l’iniziativa di trasferire parte del traffico dalla gomma alla rotaia, con la progettazione del raddoppio della tratta ferroviaria in val d’Adige, in galleria, riducendo così l’intasamento della rete stradale e limitando l’inquinamento atmosferico ed acustico, valutando con la dovuta attenzione e ponderazione le possibili ipotesi progettuali. 

2. OSSERVAZIONI

Dall’esame degli elaborati di progetto oggi disponibili ed in visione, scaturiscono le seguenti osservazioni, necessariamente di carattere generale, trattandosi di un progetto preliminare, per alcuni aspetti molto generico e che non definisce talune scelte di fondo. Le osservazioni riguardano, ovviamente, la sola tratta interessata al territorio di competenza di questa Circoscrizione. Dall’esame del progetto sono emersi alcuni aspetti che impongono certamente una attenta riflessione, per non pregiudicare la buona riuscita delle opere, che interessano un ambito molto delicato del territorio della circoscrizione e precisamente l’area del dismesso scalo Filzi, molto vasta e ricca di opportunità per una valorizzazione dell’intera città. 

La prima osservazione riguarda la prevista stazione internazionale prevista su sette piani, tre dei quali interrati, con un garage multipiano da circa 1200 posti ed un volume edificato decisamente imponente. Dal progetto si evince la volontà di decentrare la stazione presso l'ex scalo Filzi, con la realizzazione di un nuovo edificio dalla volumetria poderosa e probabilmente sovradimensionata anche per le potenziali esigenze future. Si esprime preoccupazione per una scelta di tal genere, ribadendo la necessità di mantenere la centralità della stazione ferroviaria rispetto al tessuto urbano, indispensabile al fine di garantire la migliore fruibilità del trasporto su rotaia. In tale ottica si ritiene assolutamente indispensabile che la stazione ferroviaria risulti adeguatamente coordinata con la stazione delle autocorriere – il cui spostamento dalla sede attuale è già negli obiettivi a breve-medio termine - nonché con le linee del trasporto urbano, anche nell'ottica della realizzazione di un progetto relativo alla percorrenza e mobilità dentro i Quartieri, oltre che relativo al collegamento tra le diverse zone dell'area urbana. Si ritiene poi indispensabile che il progetto del nuovo tracciato ferroviario risulti coordinato in particolare con il progetto di "ristrutturazione" dell'asse di via Brennero, da declassare ad arteria urbana. Infine preme sottolineare la necessità di dotare la nuova stazione di un parco o giardino di adeguate dimensioni, nell'ottica di dare un polmone verde ad una stazione internazionale, oltre che all'area di Trento Nord, che è stata così pesantemente soffocata dal traffico, in base a scelte urbanistiche dei decenni passati, poco attente alla qualità del vivere. Nel corso dell’illustrazione del progetto in occasione del Consiglio Comunale del giorno 8.7.2009, è stato assicurato che il fabbricato proposto è solo un’ipotesi, che potrà essere modificata totalmente. In effetti l’attuale stazione, ad unico piano, è sufficiente sia per la domanda nazionale e regionale, che internazionale. Posto che si ipotizza di trasferire sotto terra tutto il traffico internazionale, nonché metropolitano (linea della Valsugana), con conseguente raddoppio dei marciapiedi di stazione, è difficile pensare che sia necessaria una stazione, fuori terra, di dimensioni maggiori dell’attuale. Anche il parcheggio multipiano sembra eccessivo, pur in previsione di un consistente aumento dei treni. Inoltre non è definito quale sarà il destino dell’attuale stazione, se verrà demolita oppure se rimarrà attiva per i treni locali. In questa seconda ipotesi si avrebbero due stazioni a circa ottocento metri di distanza. Infine negli elaborati di progetto non è indicata l’esatta posizione della nuova stazione (progressiva chilometrica). 

Il progetto della nuova stazione prevede che il binario dove fermeranno i treni sia in pendenza di oltre 1,2%. Evidentemente tale previsione va corretta, portando il binario orizzontale, ma ciò comporterà un allungamento verso Nord della rampa di risalita, per  circa 4 – 500 metri almeno, con conseguente modifica del progetto e del punto di emergenza.
Il progetto prevede che parte della fermata, verso Sud, sia parzialmente in curva, in modo del tutto inaccettabile per una moderna, nuova, fermata internazionale. Si renderebbe difficile la salita e discesa dei passeggeri, con maggiore pericolo di incidenti. La modifica comporterà un diverso tracciato verso Sud, con correzione della relativa galleria.

Verso Nord è prevista la lunga tratta di “emersione” del binario per portarlo alla quota di quello attuale, spostando la ferrovia Trento Malè. Non è indicato il tracciato della nuova Trento Malè, né dove verrà spostato l’Adigetto, che fiancheggia la ferrovia per un lungo tratto. Questo aspetto va certamente approfondito. Nel tratto all’interno della circoscrizione i binari attualmente sono tre: due FS ed uno della Trento Malè. Con la previsione di progetto i binari FS diverrebbero quattro, con la conseguenza di dover spostare la linea Trento Malè e l’Adigetto, che scorre a fianco. In progetto non è indicata alcuna interferenza con l’Adigetto, ma sembra probabile che si renda necessario il suo completo tombinamento per tutto il tratto della circoscrizione. Infine il potenziale raddoppio della linea Trento Malè necessita di ulteriore spazio. In progetto non vi sono sezioni della tratta a Nord dello scalo Filzi. 

La tratta di risalita a Nord della stazione internazionale attraverserà in pieno l’area contaminata di Trento Nord,  con la necessità di decontaminare la falda con tempi molto lunghi e costi elevatissimi. Si esprime preoccupazione per un intervento, da operare in un'area di potenziale pericolo per la salute pubblica, che è stata in passato ripetutamente all’attenzione di questa Circoscrizione e che è tuttora monitorata continuamente dall’APPA. 

Dagli elaborati progettuali si evince la necessità di un potenziamento dell'attuale tracciato ferroviario, che per un lungo tratto – si parla in particolare della zona alle spalle di via del Brennero, – viene a costeggiare un'area fortemente urbanizzata, caratterizzata dalla presenza di molti edifici residenziali oltre che commerciali, che probabilmente – dal progetto non si riesce a comprendere con esattezza, – dovrebbero essere abbattuti con conseguente enorme impatto sociale. E' infatti pacifico che, stante la conformazione orografica del territorio urbano, la perdita di una notevole volumetria abitativa non risulterebbe facilmente recuperabile, con conseguente notevole impatto sulla collettività a partire dall'individuazione di nuove aree edificabili, sino a giungere all'eventuale incremento di traffico, conseguente all'eventuale migrazione di parte della popolazione all'esterno della cintura cittadina. Nel valutare l'impatto del potenziamento dell'attuale tracciato ferroviario si rende dunque fondamentale evitare il più possibile eventuali interferenze con aree già urbanizzate, limitando gli eventuali abbattimenti di edifici esistenti allo stretto indispensabile.

La tratta verso Sud, in uscita dalla stazione internazionale, attraverserà ad una profondità di circa 19  metri un insieme di abitazioni (zona delle “Fornaci”). E’ prevista la costruzione di una canna a doppio binario di ingombro circa 9 metri sopra il piano del ferro., oltre alla canna a singolo binario per la ferrovia della Valsugana. Lo spazio residuo sotto i piani di scantinato delle abitazioni e l’alveo della fossa Malvasia sembra esiguo (circa 5 - 6 metri) e va valutato con estrema attenzione il pericolo di danni alla abitazioni,  considerato che il terreno in cui verrà costruita la nuova ferrovia è terreno sciolto e che la falda idrica è circa 2 – 3 metri sotto il piano campagna. Sono noti infatti i problemi costruttivi delle linee metropolitane realizzate sotto le città ed i costi conseguenti. 

Il progetto della stazione internazionale prevede l’arrivo della ferrovia della Valsugana, ma nelle tavole di progetto non vi è traccia del percorso del binario. Sembra di capire che non si tratterà dell’attuale ferrovia, che è a trazione diesel e non potrebbe sostare agevolmente in una stazione interrata. Si tratterà, sembra di intuire, della nuova linea elettrificata “metroland”, ma nel progetto non si trova alcuna indicazione planimetrica del tracciato. 

RICHIESTE DI INTEGRAZIONI O MODIFICHE

Sulla base delle osservazioni sopra riportate, sembra indispensabile un aggiornamento del progetto preliminare della stazione internazionale, integrando gli elaborati come segue:

si chiede di prorogare di alcuni mesi il termine fissato per l'emissione del parere di competenza di questa Circoscrizione, da fissare comunque solo dopo che saranno stati forniti i necessari chiarimenti e gli aggiornamenti progettuali di cui ai punti seguenti; 

L’attuale stazione è sicuramente in posizione più centrale rispetto a quella prevista allo scalo Filzi e dall’esame del progetto non si è riusciti  ad individuare chiaramente le motivazioni che hanno portato a tale spostamento. Si chiede pertanto un approfondimento sulla scelta di costruire una nuova stazione e sul ruolo futuro dell’attuale stazione. Va anche definito il necessario collegamento al sistema di trasporti urbani ed extraurbani e chiarito il destino dell’attuale stazione autocorriere. L’ubicazione del terminal bus ed autocorriere è strettamente legata a quella della stazione, per garantire il collegamento tra il trasporto su gomma e quello su rotaia. Si chiede, in sostanza, di condividere le scelte, di avviare una riflessione comune, nell'interesse della città, sulla futura stazione di Trento, la cui posizione e struttura coinvolge in modo importante la viabilità cittadina, il sistema di trasporto su gomma urbano ed extraurbano, il sistema di parcheggi. Non è possibile esaminare il solo progetto della nuova stazione, senza ragionare del tessuto urbano che dovrà essere modificato di conseguenza, con costi consistenti. Si tratta di una scelta vincolante per l'intera città, non solo per la nostra circoscrizione.

Il progetto va modificato portando orizzontale il binario di stazione ed eliminando la curva prevista attualmente. 

L’edificio di stazione va chiaramente individuato come posizione e meglio definito nelle dimensioni, con l’invito a ridurne la mole, che non appare giustificata. Anche per il parcheggio, se di sola pertinenza della ferrovia, si chiede di chiarirne il dimensionamento. SI chiede di  inserire negli elaborati un parco – giardino, oggi non chiaramente identificabile.

occorre disegnare almeno una o due sezioni della tratta a Nord della stazione, nei tratti più delicati, con l’indicazione dell’ingombro dei binari e le proposte di modifica, a livello di progetto preliminare, della fossa Lavisotto e della viabilità esistente nonché con l’indicazione di eventuali abbattimenti di fabbricati. 

va presentata una sezione tipo nella zona delle “Fornaci” e fossa Malvasia, con approfondimento delle soluzioni progettuali che verranno adottate per evitare danni ai fabbricati esistenti. 

si chiede di valutare l’attraversamento delle aree inquinate con soluzioni che garantiscano la necessaria sicurezza all’ambiente ed in particolare alla falda idrica, eventualmente anche considerando ipotesi di tracciato alternative, qualora i costi del disinquinamento risultino eccessivi. 

va indicato il tracciato delle nuova linea metropolitana, attualmente non riportato nelle planimetrie di progetto. 

va indicato l’eventuale raddoppio della Ferrovia Trento Malè, opera che, se eseguita nella tratta Trento - Mezzocorona, potrebbe alleggerire notevolmente il traffico su gomma.

si chiede di giustificare la necessità di realizzazione della tratta di collegamento tra la galleria Buonconsiglio e lo scalo dell’Interporto in alternativa ad altre soluzioni (tracciato vecchio) alla luce del traffico merci con destinazione Interporto e passeggeri con destinazione Trento attuale e prevedibile per il futuro, anche alla luce degli obiettivi di progetto.

La scrivente circoscrizione Centro Storico – Piedicastello ritiene che sarà possibile esprimere un parere ponderato, dopo che sarà stata prodotta un’integrazione progettuale che espliciti meglio e più chiaramente quali siano gli aspetti, sia della progettazione della linea che della nuova stazione, oggi non individuabili dall’esame del progetto depositato.

Si ritiene interesse prioritario raggiungere la condivisione delle scelte progettuali, anche se tale obbiettivo potrà richiedere tempi più lunghi di quelli oggi previsti, così da raccogliere un consenso il più largo possibile su di un’opera imponente e strategica per la città di Trento e per l’intera valle dell’Adige.”
Presenti n. 17 Consiglieri, favorevoli 10, contrari 5 (Chiampan, Brugnara, Marchetti, Festini Brosa e Franceschini), astenuti 2 (Voltolini, Ferrari).
3. Proposta di interrogazione presentata dai consiglieri Daldon Maurizio e Gullà Domenico, in base all’art. 26, punto 2, comma f) del Regolamento del Decentramento, relativa “rumori e vibrazioni provocati dal transito dei treni merci”
Relaziona sull’argomento il Consigliere Gullà.

Il Presidente, dopo aver sentito i vari interventi, propone di fare propria la richiesta dell’ UPT e di rivolgere alla Giunta Comunale la seguente interrogazione:
“La tragedia di Viareggio ha evidenziato le tante problematiche relative alla sicurezza dei treni merci, obsoleti e con manutenzione inadeguata, che viaggiano ad elevata velocità nei centri abitati, mettendo a rischio sia chi lavora sia chi, come in questo caso, ha la sola colpa di abitare vicino alla ferrovia.

Nella città di Trento, per affrontare la problematica del transito dei treni merci ad alta velocità e dello stazionamento di locomotori in moto nella stazione e nello scalo, si sono costituiti dei comitati di cittadini. Tale problematica si è evidenziata anche a causa della rimozione dei passaggi a livello e della sostituzione delle traversine di legno con quelle di cemento. Questi ammodernamenti della  linea consentono il passaggio di treni a velocità sostenuta e con notevoli volumi di merci alimentando tra gli abitanti polemiche per il rumore e per le vibrazioni che causano danni alle abitazioni adiacenti alla linea ferroviaria. I comitati da anni chiedono all’Amministrazione interventi immediati quali, ad esempio, l’imposizione dell’attraversamento della città a velocità ridotta per i convogli merci, oppure di realizzare delle palificazioni sperimentali lungo la linea ferroviaria a protezione degli edifici,   oltrechè barriere antirumore.

Considerati i disagi e i rischi che questi cittadini si trovano quotidianamente a sopportare, si chiede, ai sensi dell’art. 26, punto 2, comma f del Regolamento del Decentramento:

1. quali interventi si intendono adottare per risolvere le problematiche reiteratamente segnalate dai succitati comitati nonché dalla scrivente Circoscrizione ;

2. quali sono gli eventuali tempi di realizzazione delle opere nel caso siano state programmate;

3. se sono state assegnate consulenze o ricerche finalizzate a verificare la pericolosità per gli edifici, delle vibrazioni nonché la nocività per la cittadinanza  dei fumi emessi dai locomotori che stazionano per gran parte del giorno e della notte nei pressi delle abitazioni.

Qualora alla data odierna non sia stata intrapresa alcuna iniziativa, si propone la costituzione di un gruppo di esperti con l’incarico di valutare gli effetti e indicare i provvedimenti per risolvere la problematica segnalata. “

· di chiedere ai sensi dell’art. 26, comma 3 del Regolamento del Decentramento, risposta scritta alla presente, entro i previsti trenta giorni.

Presenti n. 17 Consiglieri, favorevoli 16, astenuti 1 (Voltolini).

Il segretario






il Presidente

Cristina Angeli 





       Melchiore Redolfi





Il firmatario del verbale





     Chiampan Aldino
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